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Grazie ad un accordo fra la provincia ed il personale 

Per i ricoverati di San Salvi da oggi 
niente più orari da «caserma prussiana» 
Gli ospiti erano costretti ad alzarsi ogni mattina alle 6 ed anticipare tutti i pasti - Queste abitudini accentua
vano la loro « diversità » - Una nuova strutturazione del personale consentirà ai degenti ritmi meno disagevoli 

Da oggi 1 degenti dell'ospe
dale psichiatrico di San Salvi 
faranno colazione alle 8 del 
mattino, pranzeranno alle 
12,30 ed andranno a cena alle 
19. Per chi non ha esperienza 
della vita negli ospedali psi
chiatrici il fatto che del ma
lati bevano ri cappuccino alle 
8 e mangino la fettina a 
mezzogiorno e mezzo può 
apparire del tutto normale, 
per chi è vissuto od è co
stretto a vivere in ospedale 
queste cadenze della vita 
quotidiana rappresentano u-
n'eccezionale innovazione, un 
evento da ricordare. Fino ad 
ieri, infatti, 1 ricoverati di 
San Salvi si svegliavano 
pressapoco con il canto del 
gallo, alle 6,20 del mattino: 
non potevano fare altrimenti 
perchè la colazione veniva 
servita poco dopo, ad un'ora 
In cui più o meno la maggior 
parte di quanti stanno fuori 
dorme. Il forte anticipo del 
mattino si ripercuoteva mec
canicamente su tutti gli altri 
orari della giornata: pranzo 
alle 11,30, cena alle 17, riposo 
alle 20. Gli ospiti di San Sal
vi insomma erano sottoposti 
a ritmi di vita quasi artificia
li e comunque del tutto a-
nomali rispetto alle abitudini 
esterne. Tutto questo accen
tuava la loro « diversità », 
Influiva quasi certamente in 
maniera non positiva sul loro 
stato di salute. 

Queste consuetudini, che 
richiamavano alla mente 

quelle delle caserme prussia
ne, erano fortemente condi
zionate dal modo con cui era 
organizzato il lavoro de; per
sonale infermieristico. Divisi 
In due turni, uno diurno di 
11 ore ed uno notturno di 13, 
gli Infermieri entravano alle 
8 del mattino ed alle 19. 
Questa articolazione, oltre a 
condizionare la vita degli 
ammalati, riduceva la capaci
tà di prestazioni terapeutiche 
di tutti gli operatori sanitari. 
Era un circolo chiuso e bi
sognava romperlo. 

E' quel' che hanno fatto 
l'amministrazione provinciale, 
da cui dipende San Salvi, ed 
I sindacati dei lavoratori del
l'ospedale. Hanno siglato un 
accordo che modificando le 
vecchie strutture dell'orario 
di lavoro consente agli ospiti 
dell'ospedale di vivere in 
maniera più rispondente alle 
loro esigenze. 

L'accordo raggiunto con
sente di ottenere un miglior 
rapporto fra operatori sani
tari e degenti, attraverso una 
diversa distribuzione dell'ora
rio di lavoro, che da oggi 
sarà articolato in tre turni: 
due di 7 ore ed uno, quello 
notturno, di 10 ore. 

E' evidente che migliorano 
le condizioni di lavoro del 
personale infermieristico, ma 
aumentano collateralmente 
anche le possibilità di pre
stazioni terapeutiche ed as
sistenziali più valide per i 
degenti. Le 11 ore di turno 
diurno rappresentavano uno 
stress e una forma di aliena
zione, le 13 ore di turno not
turno una sottutilizzazione 
del personale. Durante la 
notte, infatti, la funzione de
gli operatori sanitari si ridu
ce quasi esclusivamente a 
prestazioni di carattere assi
stenziale. mentre nel resto 
della giornata la loro attività 
è rivolta prevalentemente alla 
terapia attiva. 

Il nuovo orario di lavoro 
consentirà un sostanziale re
cupero di personale durante 
II giorno sia per le attività 
ospedaliere sia per quelle sul 
territorio. E a tutto vantag
gio dei malati. Per l'attuazio
ne dei nuovi turni e dei nuo
vi ritmi di vita dei degenti 
l'attuale personale infermie
ristico non è più sufficiente. 
Amministrazione provincia

le e sindacati hanno pensato 

anche a questo: è stato deci
so di trasferire allo «psi
chiatrico » 13 dipendenti del
l'Istituto medico-pedagogico 
ed inoltre di bandire due 
concorsi per infermiere. Il 
primo, per 30 posti, è interno 
e dovrà chiudersi a metà di 
giugno. 

Il secondo, per 39 posti, 
sarà aperto a tutti e si con
cluderà a settembre. 

L'accordo intercorso fra 
l'amministrazione provinciale 
ed i sindacati segna un passo 
importante sulla strada da 
tempo intrapresa dalla giunta 
di palazzo Riccardi per la 
riorganizzazione del servizi 
ospedalieri e per il miglio
ramento delle prestazioni nel
l'ospedale e nel territorio. 

« La maturità dei lavoratori 
— si rileva in un comunicato 
della Provincia — ha permes
so con questo accordo di ini
ziare una fase che va in di
rezione della riorganizzazione 
e del miglioramento dei ser
vizi. Provincia e sindacati, in
fine, hanno assunto altri im
pegni per quanto concerne il 
lavoro straordinario, la men
sa dei dipendenti, le guardie 
notturne. Per quanto riguar
da quest'ultimo punto l'ani-
minitrazione ed i sindacati 
hanno deciso di esaminare la 
validità della nuova organiz
zazione fra sei mesi sulla ba
se dell'esperienza maturata 
nel frattempo. Un interno dell'ospedale psichiatrico di S. Salvi 

Sgominata una banda italo-austriaca 

Riciclavano denaro sporco 
per acquistare night-club 

I fondi provenivano dai sequestri di persona e dalla prostituzione — Avevano già comprato il « Tap-kap », 
« La Stanzaccia » di Torre del Lago ed erano in trattative per il « Pic-nic » di Fiesole e il « Penny-club » 

Helene Forster Johanne Komarut 

Sergio Brusìni Riccardo Martucci 

Con il riciclaggio di denaro 
« sporco » proveniente dai 
sequestri di persona e dalla 
prostituzione, una banda ita
lo - austriaca aveva dato il 
<c via » ad un'operazione che 
in poco tempo gli avrebbe 
permesso di acquistare una 
catena di locali notturni di 
Firenze e della Versilia. 

Il piano è Tallito per l'in
tervento degli uomini della 
terza sezione della squadra 
mobile e della Criminalpol 
che hanno fatto scattare le 
manette ai polsi di Sergio 
Brusini. 36 anni, residente a 
Milano in via Coronelli 11, 
già condannato a sette anni 
per aver ucciso cinque anni 
fa il proprietario del nigth 
club « Flamenco > di Milano, 
Riccardo Martucci, 28 anni, 
anch'egli residente a Milano 
e Gennaro Vilardi. 42 anni, 
domiciliato a Firenze in via 
Amici 8. Sono riusciti invece 
a dileguarsi gli austriaci Ste
fano Kujan. 26 anni. Johann 
Ruth. 34 anni e Franz Fi
scher. 28 anni, tutti da Vien
na. Italiani e stranieri sono 
accusati, secondo l'ordine di 
cattura emesso dal giudice 
Francesco Fleury. di associa
zione per delinquere, sfrut
tamento e favoreggiamento 
della prostituzione. Secondo 
quanto hanno accertato gli 
uomini della Mobile fiorenti-

i na, almeno cinque prostitute, 

Secondo la Confesercenti 

E' positiva l'ordinanza 
del Comune sulle uova 

Con il nuovo provvedimento, il divieto di vendita 
del prodotto sfuso viene esteso a tutti gli esercizi 

Finita la Pasqua si conti
nua a parlare di uova, questa 
Tolta quelle di gallina. Do
vranno essere vendute in con
fezioni da sei. due. tre ecc.. 
oppure a unità sfuse? Il con
sumatore avrà solo il «van
taggio» di pagarle di più. o 
le due o tre lire per uovo sa
ranno giustificate da altri 
fattori positivi? Il Comune. 
con una ordinanza del 1973. 
obbligava la vendita delle 
uova nei negozi di macellerìa 
in confezioni, a tutela della 
salute pubblica: dobbiamo 
continuare a considerare !e 
uova dei macellai più inqui
nanti delle altre? 

A queste ed altre domande 
hanno cercato di rispondere i 
dirigenti di tutti i sindacati 
del settore alimentare della 
FIESA-Confesercenti, In un 
comunicato approvato all'u
nanimità nel corso di un'as
semblea tenutasi giovedì 
scorso, nel quale considerano 
positiva l'ordinanza numero 
176 dell*8 marzo "78. che e-
stende a tutti i negozi di ge
neri alimentari il divieto di 
vendita delle uova ad unità 
sfusa, per la salvaguardia, 
innanzitutto, della salute 
pubblica, dato il particolare 
grado di inquinamento con
tenuto nel guscio dell'uovo. 
In merito a quanto si va so
stenendo, che le uova coste
ranno di più e che dovranno 

essere acquistate in confezio
ni di sei e non più sciolte, i 
dirigenti della FIESA Confe
sercenti vogliono precisare 
che si potranno invece ac
quistare anche in confezioni 
da due e che. seppur si do
vrà pagare qualche tira in 
più. questo toma a vantaggio 
del consumatore, il quale a-
vrà la certezza di un prodot
to poi genuino e igienicamen
te più sicuro. 

Inoltre — si legge nel co 
municato — risulta evidente 
l'assurdità di come fino ad 
oggi è stata gestita la distri
buzione delle uova obbligan
do solo i macellai a venderle 
ormai da due anni già confe
zionate. 

Se il guscio di tutte '.e uo
va è inquinante, è senz'altro 
giusto che tutte le uova mes
se m vendita al dettaglio sia
no confezionate 

Infine, proprio nel rispetto 
delle norme Igienico-sanitarìe. 
si ritiene — dice il comunica
to — possibile la commercia
lizzazione al dettaglio delle 
uova a unità sfuse nei negozi 
tipicamente specializzati, in 
particolare per i pollivendoli 
oppure per venditori di uova 
che mettano in vendita solo 
polli, conigli e uova. Tutto 
ciò tenuto conto della non 
promiscuità e, quindi, man
tenendo in toto lo spirito del
l'ordinanza dellTJ marzo 1978. 

Da lunedì prossimo 

Corsi di aggiornamento 
per i vigili urbani 

Si articoleranno in 30 lezioni - Interesseranno anche 
ufficiali e sottufficiali - I docenti ed i programmi 

Da lunedì inizierà un corso 
di aggiornamento per il per
sonale del corpo dei vigili 

urbani. L'iniziativa interesse
rà tutti e 392 i vigili, i sottuf
ficiali e gli ufficiali. Il pro
gramma del corso è stato 
preventivamente concordato 
attraverso riunioni tenute r.el 
gruppo di studio per la ri
strutturazione del corpo pre-

I sieduta dall'assessore alia Po-
| IIZUÌ ed ha visto nella sua 
j formulazione la partecipazio-
j ne attiva dei funzionari del 
j corpo, dei vigili urbani e di 

una rappresentanza dei dele
gati di reparto. 

Si è così inteso rispondere 
ad una diffusa esigenza di 
aggiornamento sempre p.ù 
avvertita dagli stessi vigili. 
In particolare, nello stendere 
il programma si è tenuto 
conto del fatto che la funzio
ne del vigile si rende sempre 
più ampia e complessa in re
lazione alla evoluzione delle 
leggi e dei regolamenti co
munali, ai cambiamenti che 
attraversano la stessa società, 
alla necessità di un rapporto 
sempre più stretto fra i vigili 
ed 1 cittadini, gli operatori 
economici, 1 consigli di quar
tiere. Per questo il corso si 
pone come un passo prelimi
nare e necessario verso le 

ristrutturazione dell'ente ed 
il decentramento delle sue 
attività e dei suoi organismi. 

La durata del corso è pre
vista in 30 lezioni :n 8 turni 
diversi che si concluderanno 
il 20 giugno. Una art.colazio 
ne che permette d: mantene 
re pressoché inalterato il 
numero dei vigili in normale 
serviz.o. Dal punto di vbia 
didattico il corso si articole
rà anche in dibatti::, disciis 
sioni ed attività seminariali. 

I docenti sono il dottor 
Corpaci e il dottor Marsuoli. 
dell'istituto d: diritto pubbli
co della facoltà di giurispru
denza: il dottor Nannucci, il 
dottor Mocali e la dottoressa 
Della Monica, magistrati: il 
dottor Graziani e il dottor 
Rocchi del corpo dei vigili 
urbani: il dottor Inviola della 
divisione Annona. 

Nella scelta degli argomenti 
non si è potuto esaurire tutta 
la tematica che è oggetto del
l'intervento dei vigili, né si è 
potuto contemplare l'inse
gnamento di alcune nozioni 
utili (come storia dell'arte, le 
lingue straniere), Ciò non 
toglie che in futuro si possa 
adeguatamente affrontare an
che questi aspetti risponden
do a legittima esigerne di 
specializzazione. 

fra cui Margit Helene For
ster, 29 anni. Johanne Koma
rut, 24 anni, che hanno otte
nuto la residenza con un 
matrimonio fittizio con alcu
ni pregiudicati milanesi, Ma
ria Rose Brambilla. 25 anni e 
Vera Jerabek, 25 anni, « lavo
ravano » per il gruppo ita
lo-austriaco. 

L'operazione ha avuto ini
zio con una segnalazione del
la questura di Millano secon
do cui grossi personaggi del
la malavita austriaca e mila
nese fra cui il pregiudicato 
Sergio Brusini. erano arrivati 
a Firenze con l'intenzione di 
dare la scalata ai night club 
della città acquistandoli con 
denaro « sporco > dei se
questri e con i proventi della 
prostituzione. 

Brusini, condannato per 
omicidio volontario, poi per 
omicidio preterintenzionale. 
era uscito di carcere per 
scadenze dei termini e aveva 
cambiato aria, preferendo 
Bologna e Firenze. II dottor 

" Manganelli con i suoi uomini 
riesce a rintracciare Brusini 
in compagnia del Martucci 
anch'egli con precedenti pe
nali. Tra gli appunti seque
strati salta fuori il nome di 
Gennaro Vilardi. Il suo nome 
conduce la polizia alle due 
donne austriache che vengo
no trovate con sei valigie 
pronte per partire, le ragazze 
dopo aver dichiarato di esse
re entrate in Italia e di es
sersi sposate con due pregiu
dicati, su invito di Franz Fi
scher conosciuto come Peter. 
avevano raggiunto Firenze 
(una città a differenza di Mi
lano più tranquilla per svol
gere l'attività di prostituzio
ne). Gennaro Vilardi aveva 
poi provveduto a far ottenere 
alle due ragazze la residenza 
(via S. Egidio 1). 

Gli italo-austriaci avevano 
iniziato la scalata ai night 
club usando le donne come 
copertura. Infatti, avevano 
acquistato il « Tap Kap >. una 
discoteca di via Pistoiese. 
quindi • La Stanzaccia > di 
Torre del La co (il contratto 
di acquisto era stato fatto 
dalla Komarut). ed erano già 
in trattata e con il * Pie Nic > 
di Fiesole ed il < Pcnny Club » 
di Firenze. Per il locale < 1-T 
Stanzaccia » avevano già \cr 
«ato 3 milioni. Contempora
neamente a Bologna la poli
zia finn a sulle tracce d. 
Franz Fischer che tagliava la 
corda qualche minuto prima 
dell'arrivo degli agenti, la
sciando una delle sette auto 
BMW di proprietà di Brusini. 

L'azienda non si rinnova 
f 

La farmacologia 
si evolve ma 

non la Falorni 
Gli errori dell'azienda denunciati nel cor
so di un'assemblea aperta al quartiere 9 

Alla Falorni si producono medicinali ' che non ser
vono o, per meglio dire, 1 prodotti che escono dalla 
azienda fiorentina non tengono minimamente conto 
della programmazione e della riforma ospedaliera, dei 
prontuari che vengono approntati dalle Regioni, della 
medicina intesa come prevenzione e non come cura. 
Su questo problema, da tempo 1 lavoratori della Fa
lorni hanno aperto una vertenza con la direzione azien
dale. la quale fino ad oggi ha avuto un atteggiamento 
di chiusura di fronte ad ogni istanza di rinnovamento 
e di ristrutturazione produttiva. 

Il quartiere numero 9. sensibile ai problemi produt
tivi e occupazionali della zona, è stato sempre vicino 
ai lavoratori della Falorni ed ha contribuito a portare 
avanti nella citta un vasto movimento di solidarietà 
con la vertenza aperta dai dipendenti. 

Nel corso di un'assemblea, indetta dalle commissio
ni « attività produttive » e « sanità » del Consiglio di 
quartiere, alla quale hanno partecipato gli assessori 
comunali, Anani e Papini, e quello provinciale. Nucci, 
è stato fatto il punto della situazione, alla luce delle 
nuove inadempienze della direzione aziendale, la quale 
ha disatteso i punti fondamentali dell'intesa raggiunta 
il novembre scorso. Alla riunione hanno partecipato, 
oltre ai lavoratori della Falorni, anche rappresentanti 
dei Consigli di fabbrica di numerose aziende cittadine. 

Di fronte ad una pressante richiesta di rinnovamen
to produttivo — e stato detto nel corso dell'assemblea 
-- la direzione della multinazionale farmaceutica ri
sponde con provvedimenti congiunturali, che vanno dal
l'incremento delle vendite, alla produzione di stoccag
gi per l'estero, che non offrono garanzie per il futuro. 
fino ad arrivare a proposte di ricorso a cassa integra
zione, nettamente rifiutate dai lavoratori (oltretutto 
negli ultimi tempi l'azienda ha ridotto gli organici di 
25 unità con pensionamenti e dimissioni più o meno 
volontari). 

I dipendenti invece chiedono scelte nuove nella prò 
grammazione del farmaco, che tengono conto dei rin
novamenti avvenuti nel settore. I rappresentanti degli 
enti locali si sono impegnati a continuare, di intesa 
con la Regione, a sostenere le richieste portate avanti 
dai lavoratori. 

Discutendo del bilancio 78 

La città si misuro 
con il suo sviluppo 

economico-produttivo 
Impostazione ed iniziative ancorate agli impegni dei 
Comuni del comprensorio e alle linee della Regione 

L'impostazione, le scelte di 
investimento, le iniziative e 
l'azione per lo sviluppo eco 
nomlco fissate nel bilancio 
1978, si muovono partendo da 
alcuni punti fermi che si rias
sumono nel « progetto Firen
ze ». negli impegni ammini
strativi e di programma dei 
Comuni del comprensorio, 
nelle linee programmatiche 
della Regione. Un altro punto 
di riterimento essenziale è da 
to invece dnlle condizioni del
la società iiorentina e tosca
na sulle quali, seppure con 
ritardo, si ripercuote la crisi 
nazionale. Qual è questo qua
dro di riferimento? in Tosca
na. nel 1977. si sono avute Iti 
milioni di ore di cassa inte
grazione, si registrano 80 mila 
iscritti alle liste di collocn-
mento. si hanno 3(> mila gio
vani nelle li.-,te speciali dei 
quali oltre 20 mila donne. 

Vi sono sintomi di crisi an
che nella struttura produtti
va locale. La produzione in
dustriale complessiva è dimi
nuita del 10.8 per cento. C'è 
una ilessione delle attività ti
piche (tessili meno 11,7 per 
cento: pelli e cuoio meno 18 (ì. 
mobilio e legno mono 5.4». 
Vi e un forte incremento del
la domanda di lavoro cui cor
risponde invece una flessione 
delle offerte. La crisi attana 
glia soprattutto le grandi im
prese. E' crisi di profitto, di 
capacità di investimento, di 
scelte produttive. In questo 

Dopo il processo sulla lottizzazione delle Calvane 

Depositata la sentenza 
per l'inceneritore d'oro 
E' stata esaminata la posizione dei diversi imputati - La vicenda, 
come è noto, si concluse con sei condanne ed una assoluzione 

Per il processo della lot
tizzazione della Calvane-Car-
raia e dell'inceneritore, con
clusosi con sei condanne e 
un'assoluzione il 20 gennaio 
scorso, i giudici del tribuna
le hanno depositato ieri la 
motivazione della sentenza. 

I giudici, dopo aver com
piuto un'analisi dei fatti esa
minano la posizione dei vari 
imputati iniziando con il no
taio Enzo Allodoli (condan
nato a 2 anni e 8 mesi). Se
condo il collegio, Allodoli era 
un pubblico ufficiale: faceva 
parte della commissione co
munale per la revisione delle 
norme di applicazione del 
PRG, era stato nominato tec
nico (il sindaco chiese il pa
rere alla giunta comunale) e 
dunque non era un incarico di 
studio. « L'attività del notaio 
Allodoli — è scritto nella mo
tivazione — si estrinse
cava anche in atti successivi 
nei quali egli agiva quale por
tatore delle volontà e degli 
interessi dell'amministrazione 
comunale. Nessun dubbio sul
la sua qualifica di pubblico 
ufficiale». 

« L'Allodoli — secondo il 
parere dei giudici — non so
lo proseguiva a ritmo ser
rato la sua attività privata 
nel campo dell'urbanistica. 
ma addirittura era destinata
rio di aperte sollecitazioni che 
gli pervenivano da clienti in
teressati alla realizzazione di 
opere destinate ad enti pub
blici. i quali premevano per
ché gli strumenti urbanistici 
fossero realizzati in maniera 
tale da non compromettere i 

loro programmi operativi ». 
Per il collegio « Ivo Butini 

era componente della com
missione della Regione per 
studiare e risolvere il pro
blema della realizzazione del
la nuova sede della Regione. 
Era dunque interessato alla 
sorte degli strumenti uma
nistici che il comune cerca
va di darsi ». 

E' pacifico — sostengono 
nella loro motivazione i giu
dici — che Butini (condan
nato a 2 anni 8 mesi e 10 
giorni di reclusione) Allodoli 
e Sergio Giachetti (condanna
to a 2 anni e 8 mesi) erano 
amici ». 

Lo ammette lo stesso Al
lodoli: « Il Butini mi teneva 
come esperto in materia di 
legislazione urbanistica ». «Gli 
imputati — è scritto nella 
motivazione — erano legati 
da un comune e chiaro pro
gramma, nel quale ciascuno 
aveva assunto un compito 
preciso che non consentiva 
inserimenti o turbative ». 

La sentenza non risparmia 
neppure il direttore del Mon
te dei Paschi di Siena, Gio
vanni Cresti: « l'indaffaratis-
simo funzionano trova il tem
po e "la maniera di condurre 
oltre la collaborazione di cui 
era stato richiesto ». Tutto 
questo si è verificato « per
ché l'operazione Carraia-Cal-
vane potesse trovare final
mente una soluzione definiti
va e trarsi dalla situazione di 
impasse nella quale ad ogni 
pie sospinto sembrava parte
cipare ». 

Circa la macchinazione po

litica contro Butini avanzata 
dalla difesa i giudici scrivo
no cosi: «Gli e che l'oscuro 
personaggio che certamente 
è Vuturo, si è dimostrato po
co più che uno .squallido stru
mento nelle mani di chi ave
va interesse a che una tesi 
trovasse un minimo appiglio 
di verosimiglianza ». Una so
vrastruttura processuale 
scientificamente creata, se
condo i giudici, al line di 
screditare la persona e le pa
role dell'avvocato Federici 
che provocò « con le sue ri
velazioni » lo scandalo. I giu
dici sottolineano che il tri
bunale non ha inteso utiliz
zare quasi per nulla le depo
sizioni di Federici. 

I testi hanno cercato in ogni 
modo di creare una cortina 
fumogena attorno al loro lea
der — a parere del colle
gio —, di tenere il Butini 

in un ambito di inattaccabilità 
da parte della giustizia. 

« Il collegio — conclude la 
i motivazione — è .senza alcu

na riserva persuaso che tutti 
i pagamenti in questione tro
vano la loro causa, unica e 
esclus.va. nella volontà di re
tribuire 1 personaggi più rap 
presentativi della vita politi
ca fiorentina del tempo cui i 
fatti si riferiscono ». 

Quindi colpevoli anche Gu
glielmo Serravalli. Giulio 
Chiarugi. Remo Giannelli per 
la vicenda dell'inceneritore in 
quanto è stata provata la sus
sistenza dei pagamenti com
piuti dalla società De Barto-
lomeis. 

Alla « Foscolo » il problema delle strutture pericolose 

Momenti di tensione a scuola 
per l'alunna salita sul tetto 
La ragazzina soffre di epilessia ed i professori temevano potesse 
essere colta da una crisi - Il tetto sì raggiunge con grande facilità 

A « Vie nuove » 
serata 

dedicata 
airirak 

| Al quartiere 5 
la DC si astiene 
Per un banale errore dan

do notizia del dibattito al 
quartiere n. 5 e apparso 
che la DC ha espresso pa
rere favorevole alle linee di 
bilancio del Comune, men
tre invece si è astenuta. Ce 
ne scusiamo con i nostri let
tori. n consiglio di quartie
re ha invece approvato al
l'unanimità un documento 
contenente una serie di pro
poste integrative a quello 
presentato dalla giunta. 

Questa sera alle ore 20 avrà 
inizio al circolo « Vie nuove » 
una serata dedicata al 44° 
anniversario della fondazio
ne del partito comunista ira
cheno. 

Il programma della serata 
prevede la proiezione di un 
documentario di Tel-al-Zatar. 
spettacoli di teatro, di balli. 
canzoni folkloristicne irache
ne. curde e turche. 

Con questa iniziativa i 
compagni iracheni vogliono 
ricordare il ruolo svolto dal 
loro partito nel processo ri
voluzionario avviato in Irak. 

In occasione dell'anniver
sario della fondazione del 
partito comunista iracheno, 
la commissione internazio
nale della federazione comu
nista fiorentina ha rivolto ai 
compagni iracheni un mes
saggio di solidarietà e di fra
ternità nell'impegno per una 
pace stabile nel Medio Orien
te e nel mondo. 

Momenti drammatici alla 
scuola media Ugo Foscolo: 
qualcuno ha chiamato i vi
gili del fuoco che sono so 
praggiunti attraversando la 
città a sirene spiegate con 
due cirri. Nel quartiere si 
sono spaventati in molt: 
quando hanno visto che si 
fermavano davanti alla scuo 
la di via Sant'Agostino. Una 
bambina era salita su un 
tetto, sotto una finestra. Il 
problema è diventato subito 
molto grave sopratutto per
chè. la ragazzina di 14 anni 
soffre di epilessia: i profes
sori. i bidelli. 1 compagni di 
classe hanno temuto che tro
varsi lassù, circondata dal 
vuoto le potesse provocare 
una crisi. 

La stessa apprensione di 
chi dalle finestre la incita
va a rientrare poteva preoc
cuparla maggiormente. Sono 
stati momenti di grande ten
sione, la ragazzina Iva avuto 
paura. L'hanno tranquillizza
ta, è rientrata nell'edificio. 

L'apprensione dei suoi pro
fessori, però, non è passata, 
perchè il principale accusato 
di quei momenti di tensione 
è proprio la scuola. 

Si tratta di un antico con
vento adibito ad edificio sco
lastico, la cui struttura non 

è idonea architetton.camen-
te ad ospitare i ragazzi. I 
pericoli sono propr:o nella 
disposiz.one dei locali, de» 
tetti, nel cortile (che ha ai 
centro una grande buca, del 
le fognature, che conducono 
nei » sotterranei di Firen 
ze.»». Quel tetto, quello su 
cui e «alita la ragazzina, per 
esempio, è su una corto in
terna, ed è costruito subito 
sotto la finestra. 

C'è uno scalino soltanto 
per scenderci sopra. I pro
fessori fanno notare che ol
tretutto quella è una scuola 
a tempo pieno, dove la stes
sa organizzazione dello stu
dio avviene quindi diversa
mente che nelle altre me
die e non ci sono certo dei 
cerberi a controllare che i 
ragazzi non si muovano e 
non si trovino davanti ai 
pericoli di tutti i giorni. 

Il caso della ragazzina sa
lita ieri sul tetto è stato par
ticolarmente drammatico a 
causa della sua malattia: ma 
incidenti simili potrebbero 
accadere ogni momento. Le 
stesse scale, per esemplo, 
non sono idonee ad una 
scuola e rappresentano una 
barriera architettonica per 
gli handicappati. Una scuo
la dove di barriere, però, ce 
ne sono ad ogni angolo. 

quadro vi è invece una ca
pacità di resistenza della mi
nore impresa, una sua flessi
bilità rispetto alle esigenze di 
mercato, un adattamento alla 
esportazione, che nori annulla 
però la situazione di difficol
tà, di incertezza nelle prò 
spettive ed il rischio che la 
crisi dell'indu-stria si riper 
cuota sul resto dell'apparato 
produttivo Anche a Firenze. 
seppure n livelli inferiori di 
quelli registrati nelle altre 
grandi città, la crisi si ma
nifesta con sintomi preoccu 
pinti che impongono di pio 
cedere con iniziative e realiz 
zaziom tese allo sviluppo ed 
alla riqualificazione delle 
strutture produttive. 

In questi anni il Comune è 
stato un punto di riferimento 
importante a sostegno delle 
lotte economiche e sociali dei 
lavoratori • e delle categorie 
economiche e di iniziative per 
la difesa e Io sviluppo del 
sistema produttivo, basti pen 
saie alla conferenza sull'oc 
cup.izione giovanile, alla con
ferenza sull'agricoltura. a 
quella sull'artigianato, alle i 
niziative piese insieme ai sin 
dacati. ai consigli di fabbri 
ca. alla Regione, ad altri cut: 
ed associazioni. 

In particolare per ì giovani 
(sono oltre 5000 gli iscritti 
nelle liste speciali a Fnen 
ze) si rileva un impegno del
l'amministrazione teso non so
lo a rivendicare modifiche al
la legge 283 ed al suo rilan
cio (si ricorda l'incontro di 
Palazzo Vecchio dei comuni 
capoluogo di regione e il pros
simo incontro col ministro) 
ma anche volto ad elaborare 
progetti speciali per occupare 
circa 300 giovani nell'ammi
nistrazione con il contratto 
formazione - lavoro previsto 
dalla legge. Il Comune non è 
stato solo questo punto di 
riferimento e di sostegno, ma 
ha portato avanti anche un 
impegno costante per avere 
investimenti pubblici e priva
ti. come provano i 45 mlliar 
di di investimenti per la nuo
va Galileo. 

C'è ancora da tenere pre
sente che attraverso la con 
venzione con la Banca To
scana per il credito agevolato 
a favore dell'esportazione 
sono stati erogati prestiti per 
circa un miliardo e mezzo 
a favore di oltre 170 piccole 
aziende e c'è da considerare 
che nel 1977 il Comune ha 
contratto mutui per circa 50 
miliardi di investimenti. 

Anche il bilancio 1978 .si 
muoverà in questa direzione. 
con spese volte a favorire lo 
sviluppo, a risolvere proble
mi sociali, a dotare il terri
torio di infrastrutture neces 
sarie a guidare lo sviluppo 
Tutti compiti che debbono ve 
dere uno stretto collegamento 
con il comprensorio e la Re 
gione. 

Gli impegni programmatici 
e di bilancio sugli aspetti 
•specifici dello sviluppo econo 
mico possono quindi essere 
sinteticamente riassunti in 
una sene di punti. 

In primo luogo l'uso del ter 
ritorio, che rappresenta lo 
strumento più importante che 
gli enti locali hanno per orien 
tare e guidare lo sviluppo La 
revisione del PRG deve affer
mare una nuova strategia. 
che è quella del « progetto Fi 
renze ». e cioè mantenere le 
attività produttive compatibili 
con il ruolo della città, uti 
lizzare !a politica del territo 
rio in funzione di una rlqua 
hficazione e di uno sviluppo 
produttivo. 

II problema degli insedia 
menti investe anche l'agri 
coltura (ed in questa dire 
zione ci si muove) con il re
cupero. ad uso produttivo del
le terre abbandonate e incoi 
te. raso delle case coloniche 
quale supporto alla rimessa 
a coltura dei terreni. 

L'apprestamento del piano 
di insediamenti produttivi in
veste quindi settori diversi 
(industria, artigianato, agri 
coltura, attrezzature turistico 
alberghiere, complessi anno 
nari e commerciali» ed ha va 
ri aspetti di ordine urbani 
stico. economico, finanziario. 
amministrativo e burocratico. 

Per quanto riguarda gii a 
spetti commerciali è andato 
avanti l'impegno per il mer
cato di San Lorenzo, per i 
mercati settimanali delle Ca
scine e rionali, per la ristrut
turazione de! Macello, per co 
stituire un consorzio regionale 
fra le centrali del latte. Si 
procederà inoltre all'inizio 
delia realizzazione del centro 
annonario a Novoli. Per le 
manifestazioni espositive e 
firnviche (artigianato, moda. 
aurea, antiquaritato. pelle. 
mob.le. ecc > sono state pre
se iniziative anche con ì quar
tieri destinando a tale scopo 
circa 50 milioni di lire. Per 
la Fortezza da basso s: è 
presentata alia discussione 
una ipotesi di uso polivalente 
ed integrato culturale, turisti
co. espositivo. 

Per lo sviluppo economico 
e produttivo debbono anche 
andare avanti gli impegni per 
le infrastrutture (Direttissi
ma. e aeroporto secondo le 
indicazioni che vedono in San 
Giusto di Pisa l'aerostazione 
di Firenze e dell'Italia cen
trale). 

Emerge da tutto ciò un ruo 
Io del Comune che, fra diffi
coltà ed anche incertezze, si 
caratterizza non solo sul pla
no dell'indirizzo e della pro
mozione. ma anche in modo 
concreto con spese ed investi
menti produttivi tesi a molti
plicare energie, a mettere in 
moto capitali privati e pub
blici che assicurino la rearaV 
zazione di opere sociali. I » 
voro, occupazione • sviluppo. 


